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Procedura semplificata per il calcolo degli accoppiamenti albero-foro 

La designazione di un accoppiamento albero-foro viene indicata con una  dicitura del tipo: 

 

Il primo numero indica il diametro nominale espresso in mm. 

La posizione del foro viene indicata con una lettera maiuscola, mentre quella dell’albero con una  lettera 

minuscola, e fanno riferimento al seguente schema: 
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1. Definizione della classe 

Se il componente ha un diametro d < 500 mm appartiene alla classe 1, se invece ha una dimensione  

compresa tra 500 e 3150 mm appartiene alla classe 2. 

 

2. Definizione del gruppo 

Ogni classe è suddivisa in una serie di gruppi a seconda della dimensione del pezzo.  

La prima classe è suddivisa in 13 gruppi (vedi tabella 1), mentre la seconda in 8 (vedi tabella 2).  

 
 

 

3. Calcolo della dimensione geometrica media (D) 

 

Viene calcolata a seconda del gruppo di appartenenza mediante la formula: 

  √          

e viene espressa in millimetri. 

 

 

4. Calcolo dell’unità di tolleranza (i/I) 

 

A seconda che il componente appartenga alla classe 1 o alla classe 2, tale unità di tolleranza verrà calcolata 

rispettivamente con le formule: 

 

      √                                        per gli elementi di classe 1 

 

                                              per gli elementi di classe 2 

e viene espressa in micrometri. 
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5. Calcolo dell’ampiezza della zona di tolleranza (IT)  

 

Viene calcolata moltiplicando l’unità di tolleranza per un determinato fattore molti plicativo. Si fa 

riferimento al numero che segue la lettera nella designazione degli alberi e dei fori. Per i pezzi appartenenti 

alla classe 1 si utilizza la tabella 3, mentre per quelli appartenenti alla classe 2 la tabella 4:  

 

 
 

Arrotondare poi i valori calcolati con la tabella 5: 
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Tabella 5 

6. Calcolo degli scostamenti inferiori e superiori del foro 

 

La posizione del foro viene indicata mediante una lettera maiuscola.   

Si entra nella tabella 6 da destra con il diametro nominale dell’albero e dall’alto  con la lettera di 

designazione del foro. 

 Per fori con posizione tra A e JS viene riportato il valore di EI e si calcola poi ES con la formula 

ES=EI+IT 

 Per fori con posizione tra J e ZC viene riportato il valore di ES e si calcola poi EI con la formula  

EI=ES-IT 

 

7. Calcolo degli scostamenti inferiori e superiori dell’albero 

 

La posizione dell’albero viene indicata mediante una lettera minuscola.   

Si entra nella tabella 7 da destra con il diametro nominale dell’albero e dall’alto  con la lettera di 

designazione del foro. 

 Per fori con posizione tra a e js viene riportato il valore di es e si calcola poi ei con la formula 

 ei=es-IT 

 Per fori con posizione tra i e zc viene riportato il valore di ei e si calcola poi es con la formula  

es=ei+IT 

 

8. A questo punto si può disegnare l’accoppiamento in scala 1000:1 (quindi in micrometri) indicando 

se l’accoppiamento risulta essere con gioco, con interferenza o incerto e calcolando i valori minimi 

e massimi di gioco / interferenza. 
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